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   b)   per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro, la veri� -
ca può essere effettuata dagli uf� ci tecnici delle stazioni appaltanti ove 
il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni ap-
paltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità, ovvero 
da altri soggetti autorizzati secondo i criteri stabiliti dal regolamento; 

   c)  . 
 6. Il regolamento disciplina modalità sempli� cate di veri� ca dei 

progetti eventualmente richiesti nei contratti relativi a servizi e fornitu-
re, nel rispetto dei commi che precedono, in quanto compatibili. 

 Art. 112  -bis  .    Consultazione preliminare per i lavori di importo su-
periore a 20 milioni di euro.  

 1. Per i lavori di importo a base di gara superiore a 20 milioni di 
euro, da af� darsi con la procedura ristretta di cui all’art. 55 comma 6, 
le stazioni appaltanti indicano nel bando che sul progetto a base di gara 
è indetta una consultazione preliminare, garantendo il contraddittorio 
tra le parti.”. Il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE»), è pubblicato nella Gazz. Uff. 10 dicembre 2010, n. 288, 
S.O. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 9 del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n.1, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 24 mar-
zo 2012, n. 27 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo del-
le infrastrutture e la competitività), come modi� cato dall’articolo 5 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n.134 (Misure urgenti per la crescita del Paese):  

 “Art. 9.    Disposizioni sulle professioni regolamentate  
 1. (  Omissis  ).; 
 2. Ferma restando l’abrogazione di cui al comma 1, nel caso di 

liquidazione da parte di un organo giurisdizionale, il compenso del pro-
fessionista è determinato con riferimento a parametri stabiliti con de-
creto del Ministro vigilante, da adottare nel termine di centoventi giorni 
successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Entro lo stesso termine, con decreto del Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle � nanze, sono 
anche stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni alle casse professio-
nali e agli archivi precedentemente basati sulle tariffe. Il decreto deve 
salvaguardare l’equilibrio � nanziario, anche di lungo periodo, delle cas-
se previdenziali professionali. Ai � ni della determinazione dei corrispet-
tivi da porre a base di gara nelle procedure di af� damento di contratti 
pubblici dei servizi relativi all’architettura e all’ingegneria di cui alla 
parte II, titolo I, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si 
applicano i parametri individuati con il decreto di cui al primo periodo, 
da emanarsi, per gli aspetti relativi alle disposizioni di cui al presente 

periodo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
con il medesimo decreto sono altresì de� nite le classi� cazioni delle pre-
stazioni professionali relative ai predetti servizi. I parametri individuati 
non possono condurre alla determinazione di un importo a base di gara 
superiore a quello derivante dall’applicazione delle tariffe professionali 
vigenti prima dell’entrata in vigore del presente decreto. 

 3. - 4. - 5. - 6.- 7. - 8. (  Omissis  ).”. 
 Il decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n.140 (Rego-

lamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione da 
parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni rego-
larmente vigilate dal Ministero della giustizia, ai sensi dell’articolo 9 
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27), è stato pubblicato nella Gazz. Uff. 
22 agosto 2012, n. 195. 

  Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri.):  

 “Art. 17.    Regolamenti.  
 1. – 2. (  Omissis  ).; 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. – 4. ter. (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 1:

     Per il capo IV, titolo I, parte II del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n.163, vedi nelle note alle premesse. 

  Si riporta il testo dell’ultimo periodo dell’articolo 9 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n.1, citato alle premesse:  

 “Art. 9. Disposizioni sulle professioni regolamentate. 
 1. - 2. - 3. - 4. - 5. - 6. - 7. (  Omissis  ).; 
 8. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 

o maggiori oneri per la � nanza pubblica.”.   

  13G00187  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  8 novembre 2013 .

      Modalità per la pubblicazione dello scadenzario conte-
nente l’indicazione delle date di ef� cacia dei nuovi obblighi 
amministrativi introdotti, ai sensi del comma 1  -bis   dell’arti-
colo 12, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 29, commi 1 e 2, del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, recante «Disposizioni urgenti per il ri-
lancio dell’economia», convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, in materia di decorrenza 
dell’ef� cacia dei nuovi obblighi amministrativi introdotti 
a carico di cittadini e imprese; 

 Visto il comma 1  -bis   dell’art. 12, del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33 recante «Riordino della disci-
plina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche am-
ministrazioni», aggiunto dall’art. 29, comma 3, del cita-
to decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, che dispone la 
pubblicazione, sui siti istituzionali delle amministrazioni 
competenti, di scadenzari contenenti l’indicazione delle 
date relative alla decorrenza dell’ef� cacia dei nuovi ob-
blighi amministrativi introdotti; 

 Visto, in particolare, l’art. 29, comma 4, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, che demanda ad uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
sempli� cazione, la determinazione delle modalità di ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’art. 12, comma 1  -
bis  , del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 aprile 2013 con cui l’on. avv. Gianpiero D’Alia è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 aprile 2013 con cui al Ministro senza portafoglio 
on. avv. Gianpiero D’Alia è stato conferito l’incarico per 
la pubblica amministrazione e la sempli� cazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 maggio 2013 recante «Delega di funzioni del 
Presidente del Consiglio dei ministri al Ministro senza 
portafoglio per la pubblica amministrazione e la sempli� -
cazione on. avv. Gianpiero D’Alia; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la sempli� cazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 29, com-
ma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, converti-
to, con modi� cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
disciplina le modalità di pubblicazione, a cura del re-
sponsabile della trasparenza, di uno scadenzario sul sito 
istituzionale delle amministrazioni competenti, ai sensi 
dell’art. 12, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 14 mar-
zo 2013, n. 33, con l’indicazione delle date di ef� cacia 
dei nuovi obblighi amministrativi introdotti. Il presente 
decreto disciplina, altresì, le modalità di comunicazione 
del predetto scadenzario al Dipartimento della funzione 
pubblica, ai � ni della pubblicazione riepilogativa degli 
stessi in un’apposita sezione del sito istituzionale. 

 2. Fermo restando, per le amministrazioni dello Stato, per 
gli enti pubblici nazionali e per le agenzie di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, l’obbligo di � ssare la data 
di decorrenza dell’ef� cacia dei nuovi obblighi amministra-
tivi ai sensi dell’art. 29, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 69 del 2013, il presente decreto, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, si 
applica a tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 11, 
comma 1, del medesimo decreto legislativo. 

 3. Ai sensi dell’art. 29, comma 2, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, per obbligo amministrativo si 
intende qualunque adempimento, comportante raccolta, 
elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione 
di informazioni e documenti, cui cittadini e imprese sono 
tenuti nei confronti della pubblica amministrazione.   

  Art. 2.

      Criteri e modalità di pubblicazione dello scadenzario    

     1. Il responsabile della trasparenza pubblica le informa-
zioni di cui al comma 3, relative ai nuovi obblighi ammi-

nistrativi introdotti, sul sito web istituzionale in apposita 
area denominata «Scadenzario dei nuovi obblighi ammini-
strativi», all’interno della sotto-sezione di secondo livello 
«Oneri informativi per cittadini e imprese», nell’ambito 
della sotto-sezione di primo livello «Disposizioni gene-
rali» della sezione «Amministrazione trasparente», di cui 
all’allegato A del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 2. Per facilitare l’accesso ai contenuti dei nuovi ob-
blighi amministrativi, le informazioni di cui al comma 3 
sono distinte tra quelle che hanno per destinatari i cit-
tadini e quelle che hanno come destinatari le imprese, 
e organizzate in successione temporale secondo la data 
d’inizio dell’ef� cacia degli obblighi stessi. Le ammini-
strazioni dello Stato, gli enti pubblici nazionali e le agen-
zie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, te-
nute a � ssare, salvo casi particolari, la data di decorrenza 
dell’ef� cacia dei nuovi obblighi amministrativi alle date 
del 1° luglio o del 1° gennaio, pubblicano le informazio-
ni dello scadenzario rispettando l’ordine temporale del 
1° luglio, del 1° gennaio e delle altre date eventualmente 
stabilite ai sensi dell’art. 29, comma 1, del citato decreto-
legge n. 69 del 2013. 

  3. Per ciascun nuovo obbligo amministrativo sono in-
dicati i seguenti dati:  

    a)   denominazione;  
    b)   sintesi o breve descrizione del suo contenuto;  
    c)   riferimento normativo;  
    d)   collegamento alla pagina del sito contenen-

te le informazioni sull’adempimento dell’obbligo e sul 
procedimento.  

 4. Nel rispetto dell’art. 6 del citato decreto legislativo 
n. 33 del 2013, le amministrazioni aggiornano tempesti-
vamente lo scadenzario a seguito dell’approvazione di 
ciascun provvedimento che introduce un nuovo obbligo.   

  Art. 3.

      Trasmissione dei dati
al Dipartimento della funzione pubblica    

     1. Le amministrazioni di cui all’art. 29, comma 1, del 
citato decreto-legge n. 69 del 2013, comunicano tempe-
stivamente i dati relativi ai nuovi obblighi inseriti nello 
scadenzario, incluso il link diretto alla pagina web, al Di-
partimento della funzione pubblica via pec all’indirizzo 
protocollo_dfp@mailbox.governo.it, oppure via e-mail 
all’indirizzo scadenzarioPA@funzionepubblica.it. Nel 
secondo caso, il Dipartimento della funzione pubblica 
invia riscontro dell’avvenuta ricezione con lo stesso mez-
zo. Sulla base delle comunicazioni ricevute, il medesimo 
Dipartimento pubblica in una apposita sezione del sito 
istituzionale, facilmente raggiungibile dalla homepage, 
un riepilogo, in successione temporale, degli scadenzari, 
distinti per destinatari e per amministrazione competente. 
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 2. Per le amministrazioni di cui all’art. 11, comma 1, 
del decreto legislativo n. 33 del 2013, diverse da quelle 
indicate al comma 1, i collegamenti agli scadenzari pub-
blicati sui rispettivi siti sono acquisiti e resi accessibili 
attraverso il portale «Bussola della trasparenza», opera-
tivo presso il medesimo Dipartimento, all’indirizzo web 
www.magellanopa.it/bussola.   

  Art. 4.

      Fase di prima applicazione    

     1. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Uf� ciale  , le ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, creano sul proprio 
sito web istituzionale l’apposita sezione di cui all’art. 2, 
comma 1. 

 2. Le amministrazioni di cui all’art. 3, comma 1, con-
testualmente alla pubblicazione degli scadenzari, comu-
nicano gli stessi al Dipartimento della funzione pubblica 
con le modalità di cui al medesimo art. 3. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 novembre 2013 

   p.      Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica amministrazione

e la semplificazione
     D’ALIA     

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 9, foglio n. 171

  13A10299  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  9 agosto 2013 .

      Ammissione al � nanziamento di progetti di cooperazione 
internazionale per l’anno 2007-2008, per l’anno 2009 e per 
l’anno 2010-2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uf� ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertilo 
con modi� cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uf� ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scienti� ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 

agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai sen-
si dell’art. 7 che disciplina la presentazione e selezione di 
progetti di ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, n. 4, re-
cante: «Adeguamento delle disposizioni del decreto mi-
nisteriale 8 agosto 2000, n. 593 («Modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto 
legislativo 27 luglio 1999, n. 297») alla disciplina comu-
nitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innova-
zione di cui alla Comunicazione 2006/C 323/01»; 

 Viste le «Procedure operative per la valutazione ed il � -
nanziamento dei progetti selezionati dalle JTI ARTEMIS 
ed ENIAC e dagli art. 169 AAL ed Eurostars» del 28 ago-
sto 2008 ed in particolare le modalità e le percentuali di 
� nanziamento ivi previste; 

 Vista la Decisione adottata congiuntamente dal Con-
siglio e dal Parlamento europeo n. 743/2008/CE del 
9 luglio 2008 relativa alla partecipazione della Comuni-
tà a un programma di ricerca e sviluppo avviato da vari 
Stati membri a sostegno delle piccole e medie imprese 
che effettuano attività di ricerca e sviluppo (programma 
EUROSTARS); 

 Vista la Decisione adottata congiuntamente dal Consi-
glio e dal Parlamento europeo n. 742/2008/CE del 9 lu-
glio 2008 relativa alla partecipazione della Comunità ad 


